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Cavalli fuggiti, rodeo sulla “45”
Rodeo sulla Statale 45

per catturare due cavalli
in fuga. Mobilitati nei din-

torni di Travo pompieri,
corpo forestale, vigili ur-
bani, polizia provinciale,
un veterinario privato e

un collega dell’Ausl.

[MARINO a pagina]

In 400 per la lotta ai tumori
Podenzano replica il suc-

cesso della cena benefica
a favore della ricerca sui

tumori a Piacenza.Ve-
nerdì sera il convivio del-

l’Amop ha messo a tavola
400 persone, raccoglien-

do circa 10mila euro.

[SERVIZIO a pagina 34]

Spaccata al bar, rubata la cassa
Spaccata con furto al bar

Feeling a Fiorenzuola. I la-
dri hanno sfondato la ve-
trata e rubato il registra-

tore di cassa dentro al
quale c’era qualche mi-

gliaia di euro. Colpo fallito
in un negozio di vernici.

[MENEGHELLI a pag.35]

FESTA DEL CHISOLINO
Piozzano - Loc. Mulino Calcagni

Domenica 30 giugno
apertura stand ore 16.00
ore 21.30 danze con
orchestra Thomas

Chisolini
nel forno a legna

secondo un�antica ricetta
con salumi tipici
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0.0
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3

PIACENZA - Lavoro e solida-
rietà possono arrivare dal
territorio più fragile e spopo-
lato, quello della montagna,
dove la chiusura di attività
importanti, come l’Atlantis
di Gropparello, ha causato
nel Piacentino un triste ef-
fetto domino: con l’abbas-
sarsi delle saracinesche e la
messa in cassa integrazione
o in mobilità di migliaia di
persone (solo nel 2012 le ri-
chieste di sussidio di disoc-
cupazione sono state in pro-
vincia 7.400, con un aumen-
to di 1.410 unità) anche le
vallate hanno perso attratti-
vità. Non è un caso infatti
che venerdì pomeriggio il
consigliere provinciale del
Pd Pier Luigi Caminati abbia
rilevato come manchi del
tutto dal bilancio di previsio-
ne 2013 dell’ente Provincia
interventi promessi sulla
strada tra Carpaneto e Grop-
parello, fino a pochi mesi fa
necessaria dal continuo
transito dei mezzi pesanti
dell’Atlantis, oggi chiusa. La
montagna continua a mo-
strare tutta la sua debolezza,
con 202 nuove frane causate
solo dalla pioggia di marzo e
aprile. È in questo scenario
difficile che prende piede tra
le istituzioni la proposta del
sindacalista Floriano Zorzel-
la della Cgil. «Perché non im-
piegare in queste opere quei
lavoratori già residenti sul
territorio, attualmente in
cassa integrazione o in mo-
bilità? A questo tipo di do-
mande prova a dare risposta
il documento presentato al-
cuni mesi fa dalla Cgil nazio-
nale, denominato “Piano per
il lavoro”, che punta a creare
nuovi posti di lavoro legati a
attività di risanamento, bo-
nifica, di messa in sicurezza
del territorio attraverso pro-
grammi immediatamente
attivabili a finanziamento
pubblico e privato».

L’idea è quella quindi di
un progetto che, partendo
da un’attività di informazio-

ne e assistenza, si caratteriz-
zi per il protagonismo di
persone che si associno per
contrastare il degrado di co-

munità nelle quali né la ma-
no pubblica né l’imprendi-
toria ordinaria sono in gra-
do di assicurare, da sole, i

servizi e le occasioni di lavo-
ro. Un progetto da sviluppa-
re con la squadra delle isti-
tuzioni piacentine, piaciuto

all’assessore regionale alla
protezione civile e alla dife-
sa del suolo Paola Gazzolo,
oltre ai sindaci: un progetto
dai tratti simili a quello che
già era stato presentato a
Bobbio da Legacoop nazio-
nale, cioè creare “Cooperati-
ve di comunità” capaci di
dare risposte alle emergen-
ze sociali dei territori di
montagna. Un altro esem-
pio, secondo Zorzella, po-
trebbe essere quello di rea-
lizzare forme di autofinan-
ziamento attraverso la rea-
lizzazione di una piccola
centrale a biomasse nella
parte alta del
territorio di
Gropparello,
così da attrar-
re investi-
menti e utile
a smaltire la
bonifica di
boschi, campi
e fossi. «Ci
dobbiamo ra-

gionare attentamente - spie-
ga l’assessore regionale Gaz-
zolo - il progetto è molto in-
teressante. In Parlamento è
stata votata una risoluzione
per la costituzione di un
fondo per la prevenzione del
rischio idrogeologico. È evi-
dente che servono risorse
per la manutenzione e con il
coinvolgimento del Governo
una simile iniziativa potreb-
be creare posti di lavoro in
montagna, rafforzandone il
tessuto sociale. L’idea nasce
dal territorio, la sottoporrò
ai colleghi di giunta».

Elisa Malacalza

In Provincia possibilisti,ma l’economista Rizzi frena
Castelli:«Per riuscirci sono necessarie cooperative»

«Dalle frane lavoro per i disoccupati»
L’idea lanciata dal sindacalista Floriano Zorzella sarà discussa in Regione

PIACENZA - Sia l’assessore pro-
vinciale al lavoro Andrea Papa-
ro, sia l’assessore provinciale
alla protezione civile Massimi-
liano Dosi («La Provincia po-
trebbe realizzare corsi di for-
mazione ad hoc in questa dire-
zione» commenta quest’ulti-
mo) si dicono pronti a valutare
la fattibilità del progetto. A lo-
ro si unisce anche il presiden-
te della Camera di commercio
Giuseppe Parenti. Ma dall’eco-
nomista Paolo Rizzi dell’Uni-
versità Cattolica di Piacenza
arriva l’attento invito a consi-
derare possibili ostacoli nor-
mativi all’utilizzo - «Sicura-
mente lodevole e importante
se ben sviluppato» dice - di
persone cassa integrate per la-
vori socialmente utili. «I Co-

muni da soli non possono so-
stenere queste spese - precisa il
sindaco di Cerignale, Massimo
Castelli - ma cooperative capa-
ci di assorbire la forza lavoro di
persone rimaste disoccupate
potrebbero realmente dare u-
na risposta occupazionale.
L’appello è quindi soprattutto
ai giovani, perché rimboccan-
dosi le maniche riescano a far
crescere simili realtà sui nostri
territori: la casa cantoniera di
Rovaiola è splendida ma cade
ormai a pezzi. Si potrebbe ac-
quisire dall’Anas e restaurarla,
affidandola a una nuova coo-
perativa di comunità».

«La formazione di persone
cassa integrate nella preven-
zione del dissesto sarebbe fon-
damentale - commenta il sin-

daco di Bettola, Sandro Busca -
. Non illudiamoci, simili per-
corsi non sono facilmente at-
tuabili, anche se i comuni di
montagna avrebbero un enor-
me bisogno di forza lavoro sia
nello sfalcio dell’erba che nel-
la pulizia delle strade e delle
cunette: per tanti servizi siamo
ormai costretti ad appoggiarci
ai volontari». «Noi siamo co-
stretti a ricorrere all’aiuto sem-
pre più allargato dei volontari -
aggiunge il sindaco di Ponte-
nure, Angela Fagnoni -, per evi-
tare di tagliare sui servizi e da-
re riposta in primo luogo alle
nostre famiglie, alcune delle
quali bussano in Comune per-
ché non riescono neppure più
a pagare il gas».

La proposta di creare condi-

zioni lavorative per i cassa in-
tegrati dando risposta al disse-
sto idrogeologico convince an-
che il consigliere regionale Ste-
fano Cavalli della Lega Nord.
«Sicuramente quella del disse-
sto è una priorità indiscutibile
e un allarme per il nostro terri-
torio - dice -. In tanti altri set-
tori però si potrebbero valoriz-
zare le competenze di molte
“vittime della crisi” e creare
nuove professionalità, attra-
verso specifici percorsi di for-
mazione. Penso alla sicurezza,
al sociale, alla manutenzione

urbana, ai lavori di pubblica u-
tilità. Dobbiamo pensare che,
accanto al dramma di molte
famiglie, licenziamenti e casse
integrazioni rischiamo di di-
sperdere un enorme patrimo-
nio di capacità e competenze
che devono essere reinvestite
in circuiti lavorativi. La mia
proposta è quella di guardare a
nuove forme di solidarietà e di
mutuo aiuto tra imprese e tra
imprese ed enti: solo stando u-
niti possiamo sperare di uscire
dalla crisi».

Malac.

«Con la crisi sempre più difficile un’occupazione»
Appello dell’Associazione invalidi civili. «Bus poco “friendly”, posti a sedere lontani da ingressi e uscite»
■ (elma) L’associazione In-
validi Civili chiede che anche
disabili ed invalidi non siano
dimenticati dal mondo del la-
voro. La richiesta è stata por-
tata venerdì pomeriggio in
Provincia all’attenzione in
particolare dell’assessore
provinciale al welfare Pier
Paolo Gallini e dei consiglieri
Filippo Bertolini (Fratelli d’I-
talia) e Giulio Maserati (Udc),
i quali hanno ricevuto una
delegazione dell’associazio-
ne, poco prima dell’apertura
del consiglio provinciale. «Ci
sono società e aziende che
dovrebbero in rispetto a
quanto previsto dalla norma-
tiva assumere invalidi - han-
no detto i referenti dell’asso-
ciazione -. Eppure così non è:

molte realtà dimenticano che
potrebbero avere incentivi in
caso di assunzione di questa
tipologia di lavoratori. Con la

crisi risulta sempre più diffi-
cile trovare un posto di lavo-
ro, e l’impresa diventa ancora
più ardua per i portatori di in-

validità. Gli sforzi fatti fino ad
ora non sono sufficienti,
chiediamo alle istituzioni che
calchino ancora di più la ma-
no della politica affinchè gli
invalidi disoccupati possano
incontrare le esigenze di al-
cune aziende “scoperte”. Lan-
ciamo questo appello anche
ai sindaci del territorio pia-
centino».

L’associazione ha chiesto i-
noltre nei giorni scorsi ai ver-
tici della società di trasporto
Seta che i posti riservati agli
invalidi siano collocati vicino
all’ingresso e all’uscita del
mezzo. «Altrimenti, soprat-
tutto quando il bus è affolla-
to, diventa difficile raggiun-
gere la postazione prevista -
hanno proseguito i cittadini

ascoltati dai consiglieri pro-
vinciali -. Vorremmo inoltre
che gli orari delle corse po-
tessero essere pubblicate sul
giornale, così da essere sem-
pre visibili anche agli anzia-

ni, a coloro che non hanno
un computer o a chi non può
recarsi appositamente alla
fermata per vedere quando
passa l’autobus».

Infine, tra le richieste, an-
che un posteggio invalidi in
via Poggiali. «Per noi è im-
possibile parcheggiare in
quella zona, soprattutto nei
giorni di mercato» ha conclu-
so l’associazione.

Incontro in Provincia con l’Associazione invalidi civili

Silver Flag, sfilata finale
Oggi in Valdarda sfilata conclusiva delle au-
to storiche che partecipano alla Silver Flag,
concorso di eleganza per vetture da corsa.

[SERVIZI a pagina 32]

Una recente
frana sulle
colline
piacentine

Floriano Zorzella Paola Gazzolo Massimiliano Dosi Paolo Rizzi

Massimo Castelli Sandro Busca Angela Fagnoni Stefano Cavalli


